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PREMESSA 

 
La presente relazione, approvata dal Consiglio di Amministrazione di MARR S.p.A. (in seguito  anche 
“la Società” o “MARR”) in data 8 marzo 2010, è stata predisposta allo scopo di illustrare il modello di 
corporate governance adottato da MARR  e di riferire sull’adesione al Codice di Autodisciplina delle 
società quotate  pubblicato da Borsa Italiana S.p.A. nel marzo 20061 (di seguito “Codice”) in 
ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa vigente. 
 
La relazione si compone di un primo capitolo volto ad illustrare sinteticamente il sistema di 
governance, a cui segue una sezione in cui viene data evidenzia delle informazioni relative agli assetti 
proprietari, infine viene esposta analiticamente l’adesione alle previsioni del Codice. 
 
Il presente documento, pubblicato congiuntamente alla Relazione sulla Gestione relativa all’esercizio 
chiuso al 31 dicembre 2009, contiene, fra l’altro, le informazioni richieste dall’art 123 bis del Testo 
Unico della Finanza.  
 
 

1. PROFILO DELLA SOCIETÀ 

1.1 Organizzazione della Società 
 
L’Assemblea degli azionisti 
 
L’Assemblea rappresenta l’universalità degli azionisti di MARR e in essa si forma la volontà sociale 
attuata dall’organo amministrativo. 
 
Il funzionamento dell’Assemblea è disciplinato dalla normativa in materia, dallo Statuto sociale e dal 
Regolamento delle Assemblee di MARR approvato dall’Assemblea il 4 aprile 2005. 
 
Organi di amministrazione e controllo 
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La Società è strutturata secondo lo schema “tradizionale” previsto dal Codice Civile e pertanto 
prevede la presenza di: 
- un Consiglio di Amministrazione preposto all’amministrazione della Società ed è investito dei 

più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria; 
- un Collegio Sindacale preposto a vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul concreto funzionamento. 

 
I predetti organi sono eletti dall’Assemblea dei Soci. 
 
Inoltre, in ottemperanza alla normativa vigente, è stata  incaricata una società di revisione, iscritta 
all’albo speciale tenuto dalla Consob che, oltre ad essere incaricata del controllo contabile previsto dal 
Codice Civile, verifica: 
- la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione delle scritture 
contabili; 

1 Il Codice di Autodisciplina è consultabile sul sito di Borsa Italiana S.p.A. www.borsaitaliana.it. 
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- che il bilancio di esercizio e il bilancio consolidato corrispondano alle risultanze delle scritture 
contabili e degli accertamenti eseguiti e che siano conformi alle norme che li disciplinano.  
 
L’Assemblea degli azionisti del 20 aprile 2007 ha conferito il relativo incarico, della durata di 9 anni, alla 
società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A.. 
 
Il funzionamento degli organi societari è disciplinato, oltre che dalle norme in materia e dallo Statuto 
sociale di MARR, dal Codice di Autodisciplina della Società. 
 

1.2  Documenti di Corporate Governance 
 
I documenti fondamentali della Corporate Governance della Società sono i seguenti: 
- “Statuto sociale”;  
- “Codice di autodisciplina” della Società; 
- “Regolamento delle Assemblee”; 
- “Regolamento interno per la gestione ed il trattamento delle informazioni riservate e per la 

comunicazione all’esterno di documenti e di informazioni”; 
 

Al fine di favorire la più ampia conoscenza del modello di governance della Società da parte del 
mercato e in genere degli stakeholders i documenti sopra indicati sono disponibili (in italiano ed 
inglese) sul sito internet della Società www.marr.it. 
  
In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa in materia, la Società ha inoltre adottato alcune 
procedure interne volte a sviluppare una maggiore attenzione sul valore delle informazioni privilegiate 
e ridurre il rischio di marke  abu e. Di seguito vengono sinteticamente presentate le procedure 
riguardanti l’”internal dealing” e  il registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate. 

t s

 
Internal dealing 
 
A far data dal 1° aprile 2006 le operazioni effettuate da soggetti rilevanti e da persone a loro 
strettamente legate sono disciplinate dagli articoli 152 sexies e seguenti del Regolamento Consob 
11971/99 e da una procedura interna.  
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In data 20 marzo 2007 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di integrare detta procedura 
interna secondo quanto richiesto dal Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana 
S.p.a  per il mantenimento della qualifica STAR; detta integrazione prevede il divieto, con efficacia 
cogente, da parte dei Soggetti Rilevanti, di effettuare, direttamente o per interposta persona, 
operazioni di acquisto, vendita, sottoscrizione o scambio delle azioni o di strumenti finanziari ad esse 
collegate, nei 15 giorni precedenti la riunione consiliare chiamata ad approvare i dati contabili di 
periodo (c.d. black out period). Sono previste tutte le limitazioni indicate nella normativa 
comprendenti tra l’altro gli atti di esercizio di eventuali stock option. 
 
Registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate 

Marr S.p.A., ai sensi dell’art. 115 Bis TUF ha istituito un registro delle persone che, in ragione 
dell’attività lavorativa o professionale ovvero in ragione delle funzioni svolte nella società, hanno 
accesso su base regolare o occasionale a informazioni privilegiate. 
 
In funzione del suddetto registro è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 
16 marzo 2006 un apposito regolamento interno volto a disciplinarne la tenuta. 
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Le persone iscritte nel registro sono informate: 
a) della loro iscrizione nel registro e degli aggiornamenti che li riguardano; 
b) degli obblighi che derivano dall’avere accesso a informazioni privilegiate e delle sanzioni stabilite per 
gli illeciti previsti dalla normativa nel caso di diffusione non autorizzata delle informazioni privilegiate. 

2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI EX ART. 123 BIS TUF  
ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2009 
 
a) Struttura del capitale sociale 
 
Il capitale sociale di MARR, deliberato per Euro 33.282.715 è stato sottoscritto e versato per Euro 
33.262.560 ed è suddiviso in numero 66.525.120 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 0,50 
cadauna. 
 
Le azioni ordinarie di MARR sono quotate sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da 
Borsa Italiana S.p.A. 
 
I diritti e gli obblighi delle diverse categorie di azioni sono indicati nello Statuto, in particolare 
all’articolo  7 di cui si riportano le principali disposizioni. 
- Le azioni sono liberamente trasferibili.  
- Le azioni sono nominative. Se interamente liberate, potranno essere anche al portatore, a scelta del 
socio, qualora non ostino divieti di legge. 
- Ogni azione è indivisibile e dà diritto ad un voto. La società riconosce un solo titolare per ogni 
azione.  
- Le azioni non possono essere rappresentate da titoli e sono emesse e circolano in regime di 
dematerializzazione. 
- La Società, oltre alle azioni ordinarie, può emettere, nel rispetto dei requisiti di legge, categorie di 
azioni aventi diritti diversi, comprese le azioni a voto limitato o di risparmio. 
 

RE
LA

Z
IO

N
E 

 A
N

N
U

LE
 S

U
LL

A
 C

O
RP

O
RA

TE
 G

O
V

EN
RN

A
C

E 

Nella seguente tabella viene riepilogata la struttura del capitale sociale di MARR.  
 
Tab. 1 

Struttura del capitale sociale 
 N° Azioni % rispetto al c.s. Quotato Diritti e obblighi 
Azioni ordinarie 33.262.560 100% MTA Vedi sopra 
Azioni con diritto 
di voto limitato 

- - - - 

Azioni prive del 
diritto di voto - - - - 

 
 
 
b) Restrizioni al trasferimento di titoli 
 
Non esistono restrizioni al trasferimento dei titoli della Società. 
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c) Partecipazioni rilevanti nel capitale 
 
Dalle risultanze del libro dei soci, dalle comunicazioni ricevute ai sensi di legge e dalle altre 
informazioni a disposizione, alla data dell’8 marzo 2010, gli azionisti che direttamente o indirettamente 
detengono, anche per interposta persona, società fiduciarie e società controllate, partecipazioni 
superiori al 2% del capitale sociale con diritto di voto sono i seguenti: 
 
Tab. 2 

Partecipazioni rilevanti nel capitale 
Soggetto Quota % sul 

capitale ordinario 
Quota % su 

capitale votante 
LUIGI CREMONINI per il tramite di Cremonini 
S.p.A. 

58,84% 58,84% 

CAPITAL RESEARCH AND MANAGEMENT 
COMPANY (in qualità di gestore del fondo Smallcap 
World Fund Inc. che detiene la partecipazione) 

4,94% 4,94% 

GARTMORE INVESTMENT MANAGEMENT PLC 
Gestione del risparmio 

2,76% 2,76% 

PRIMA SGR S.p.A.  
Gestione del risparmio 

2,01% 2,01% 

 
 
d) Titoli che conferiscono diritti speciali  
 
Non sono stati emessi titoli che conferiscono diritti speciali di controllo. 
 
e)  Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti di voto 
 
Non è previsto alcun meccanismo di esercizio dei diritti di voto per i dipendenti in quanto non sono 
in essere sistemi di partecipazione azionaria loro dedicati. 
 
f) Restrizioni al diritto di voto 
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Non esistono restrizioni al diritto di voto. 
 
g) Accordi tra azionisti 
  
Non risultano in essere patti parasociali ai sensi dell’art. 122 del Testo Unico della Finanza. 
 
h) Clausole di change of control 
 
Non vi sono accordi significativi dei quali la Società o sue controllate siano parte e che acquistino 
efficacia, siano modificati o si estinguano in caso di cambiamento di controllo della Società. 
 
i) Indennità degli Amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto a 
seguito di un’offerta pubblica di acquisto 
 
Le informazioni richieste dall’art. 123 bis, comma primo, lettera i) del TUF sono fornite nella sezione 
della Relazione dedicata alla remunerazione. 
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l) Nomina e sostituzione degli Amministratori e modifiche statutarie 
 
Nomina e sostituzione degli Amminis ratori t
 
Le informazioni richieste dall’art. 123 bis, comma primo, lettera l) del TUF sono illustrate nella sezione 
della Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione. 
 
Modifiche statutarie 

Per le modifiche statutarie si applicano le norme di legge.
 
m) Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 
 
Non sono state rilasciate deleghe al Consiglio di Amministrazione per aumenti di capitale ai sensi 
dell'articolo 2443 del codice civile né lo stesso ha il potere di emettere strumenti finanziari 
partecipativi.  
 
Il 17 aprile 2009 l’Assemblea degli azionisti ha autorizzato, per la durata di diciotto mesi, il Consiglio di 
Amministrazione ad acquistare, in una o più volte, un numero massimo di azioni proprie 
rappresentanti il 10% del capitale sociale ad un prezzo di acquisto non superiore del 10% del prezzo 
ufficiale delle contrattazioni registrate sul Mercato Telematico Azionario il giorno precedente 
l’acquisto.  
L’autorizzazione assembleare consente alla società di operare al fine di contribuire alla stabilità del 
valore delle azioni sul mercato borsistico. Gli acquisti dovranno avvenire secondo le modalità 
consentite dalla normativa. 
Contestualmente l’assemblea degli azionisti ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione a vendere, 
in una o più soluzioni, dette azioni, con facoltà di stabilire di volta in volta termini, modalità e 
condizioni che saranno ritenute più opportune, fermo restando che il prezzo di vendita delle azioni 
non potrà essere inferiore al 95% (novantacinque per cento) della media dei prezzi ufficiali delle 
contrattazioni registrate sul Mercato Telematico Azionario negli ultimi due giorni precedenti la vendita. 
 
Alla data odierna la società detiene, a seguito dell’esecuzione del programma deliberato dal Consiglio 
di Amministrazione del 20 aprile 2009, n. 705.647 azioni ordinarie, pari all’1,06% del capitale sociale, 
per un investimento complessivo di circa 3.820  mila  Euro. 
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Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 22 febbraio 2010, ha deliberato di proporre 
all’assemblea degli azionisti il rinnovo dell’autorizzazione ad acquistare e vendere azioni proprie previa 
revoca della delibera assunta in materia dall’assemblea del 17 aprile 2009. 
 
n) Attività di direzione e coordinamento (ex art. 2497 e ss Cod. Civ.) 
 
MARR è soggetta all’attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell’art. 2497 e seguenti del Codice 
Civile, da parte dell’azionista di maggioranza Cremonini S.p.A. con sede legale in Castelvetro di 
Modena (MO), Via Modena 53, Codice Fiscale e numero Registro delle Imprese di Modena 
001062810360. 
 
MARR esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti delle società controllate.
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3. COMPLIANCE 
(ex art. 123 bis, comma 2, lettera a) TUF) 
 
L’Assemblea di MARR tenutasi l’11 marzo 2005 ha dato mandato al Consiglio di Amministrazione di 
adeguare l'organizzazione sociale a quanto richiesto dal Codice di Autodisciplina delle Società  
Quotate. 
 
Il Consiglio di Amministrazione in data 16 marzo 2005 ha adottato un Codice di Autodisciplina 
interno volto a conformare la corporate governance di MARR ai principi contenuti nel Codice. 

Il Consiglio di Amministrazione in data 20 marzo 2007 ha deliberato di adeguare il Codice di 
Autodisciplina della Società alle disposizioni previste dal nuovo Codice di Autodisciplina redatto dal 
Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A. nel marzo 2006.  
 
La Società e le sue controllate2 non sono soggette a disposizioni di legge non italiane che influenzano 
la struttura di corporate governance di MARR.  
 
 
 
4. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
L’amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione che può essere 
composto da un minimo di cinque ad un massimo di nove membri, nominati dall’Assemblea sulla base 
di liste di candidati. 
 
I membri del Consiglio vengono nominati per non più di tre esercizi e scadono alla data 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e 
sono rieleggibili.  
 
Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge fra i suoi membri 
il Presidente. Il Consiglio può inoltre eleggere un Vice-Presidente che lo sostituisca in caso di sua 
assenza o impedimento e un Segretario scegliendolo anche tra persone estranee al Consiglio. 
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Si riunisce con regolare cadenza e si organizza ed opera in modo da garantire un effettivo ed efficace 
svolgimento delle proprie funzioni. Ha competenza e pieni poteri di natura ordinaria e di natura 
straordinaria, nel rispetto delle applicabili discipline di legge e di regolamento, nonché delle regole 
statutarie vigenti e del Codice di Autodisciplina della società.  
 
Lo Statuto prevede che il Consiglio di Amministrazione si riunisca nella sede della Società o altrove, 
purché nell'Unione Europea, ogni volta che il Presidente lo giudichi necessario oppure quando ne sia 
fatta domanda scritta da almeno due dei suoi componenti o da almeno due Sindaci. 
 
La convocazione è predisposta dal Presidente con avviso  da spedire almeno cinque giorni prima 
dell'adunanza a ciascun Amministratore e Sindaco effettivo; in caso di urgenza può essere inviata 
almeno due giorni prima. L’avviso può essere redatto su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e 
può essere spedito con qualsiasi sistema di comunicazione (compresi il telefax e la posta elettronica) 
che garantisca la prova dell’avvenuto ricevimento. 
 

2 si precisa che nessuna delle controllate di MARR ha rilevanza strategica. 
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Le riunioni si possono svolgere anche per teleconferenza / videoconferenza o audioconferenza a 
condizione che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che ciascuno dei 
partecipanti sia in grado di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale durante la trattazione 
degli argomenti esaminati. Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luogo in 
cui si trovano il Presidente e il Segretario. 
 
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della 
maggioranza dei suoi membri.  
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti dei presenti, mentre in caso di parità prevale la 
determinazione per la quale ha votato chi presiede la riunione. 
 
Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione si fanno constatare da verbale sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario. 
 
 
4.1 Nomina e sostituzione  
(ex art. 123 bis, comma 1, lettera l) TUF) 
 
Le nomina e la sostituzione degli Amministratori sono disciplinate dal Codice Civile e dallo Statuto 
della società. 
 
L’art 13 dello Statuto prevede che i componenti del Consiglio di Amministrazione siano eletti sulla 
base di liste di candidati. 
In presenza di più liste, uno dei membri del Consiglio di Amministrazione è espresso dalla seconda 
lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 
sociale, ovvero la diversa percentuale di partecipazione eventualmente stabilita o richiamata da 
inderogabili disposizioni di legge o regolamentari.3 

Ogni azionista, nonché gli azionisti legati da rapporti di controllo o collegamento ai sensi del Codice 
Civile, non possono presentare o votare neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di 
una lista. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.  
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I candidati inseriti nelle liste devono essere elencati in numero progressivo e possedere i requisiti di 
onorabilità previsti dalla legge. 
Il candidato indicato al numero uno dell'ordine progressivo deve essere in possesso anche dei requisiti 
di indipendenza previsti dalla legge. 
Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società almeno quindici giorni prima 
di quello fissato per l'assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta menzione nell'avviso di 
convocazione. 
Al fine di legittimare la presentazione delle liste, gli azionisti depositano presso la sede sociale, entro il 
termine di cui al capoverso che precede, copia della comunicazione emessa dagli intermediari abilitati, 
comprovante la titolarità della partecipazione azionaria. 
Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le 
quali i singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, il possesso 

3 Con delibera 17148 del 27/1/2010 Consob ha stabilito che, fatta salva l'eventuale minor quota prevista dallo statuto, la 
quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste dei candidati per l'elezione degli organi di amministrazione 
e controllo sia per MARR pari al  2,50 %
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dei requisiti prescritti. I candidati per i quali non sono osservate le regole di cui sopra non sono 
eleggibili. 
All'elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione si procede come segue: 
(i) dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti sono eletti, in base all'ordine progressivo 
con il quale i candidati sono elencati nella lista, tutti gli Amministratori da eleggere tranne uno; 
(ii) dalla seconda lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti e che non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con gli azionisti che hanno presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti, è eletto, in conformità alle disposizioni di legge, un amministratore in base 
all'ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa. 
Fermo restando quanto sopra, nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero di voti è 
considerata lista di maggioranza, a tutti gli effetti, la lista votata da un numero maggiore di azionisti, e, in 
caso di parità, la lista depositata per prima. 
Le stesse regole valgono nell'ipotesi in cui più liste di minoranza abbiano ottenuto lo stesso numero di 
voti. 
Ai fini del riparto degli Amministratori da eleggere, non si tiene conto delle liste che abbiano 
conseguito in assemblea una percentuale di voti inferiore alla metà di quella richiesta per la 
presentazione delle liste stesse. 
Se  risulta presentata una sola lista, ovvero se le liste di minoranza presentate non abbiano conseguito 
una percentuale di voti pari ad almeno quella prevista dal capoverso precedente, i componenti del 
Consiglio di Amministrazione sono espressi dall'unica lista utile. 
Qualora nel termine previsto non sia presentata alcuna lista ovvero nessuna lista sia stata ammessa, 
l'assemblea, su proposta del Presidente, provvede alla nomina degli Amministratori con delibera 
assunta a maggioranza dei votanti. 
 
L’art 14 dello Statuto stabilisce che se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 
Amministratori, si provvede ai sensi dell'art.2386 del Codice Civile, secondo quanto di seguito 
indicato: 
(i)  il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista 
cui appartenevano gli Amministratori cessati e l'Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, 
rispettando lo stesso principio; 
(ii) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza, il  Consiglio di 
Amministrazione provvede alla sostituzione senza l'osservanza di quanto indicato al punto (i), così 
come provvede l'Assemblea sempre con le maggioranze di legge. 
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Qualora, tuttavia, per dimissioni o per qualsiasi altra causa, venga a mancare la maggioranza degli 
Amministratori nominati dall'Assemblea, si intende cessato l'intero Consiglio di Amministrazione e 
l'Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio è convocata d'urgenza dagli Amministratori rimasti in 
carica, i quali possono compiere, nel frattempo, gli atti di ordinaria amministrazione. 
 

4.2 Composizione 
(ex art. 123 bis, comma 2, lettera d) TUF) 
 
Il Consiglio di Amministrazione in carica alla data della presente Relazione è composto da sette 
Amministratori di cui sei non esecutivi, tre dei quali indipendenti. 
 
L’Assemblea degli azionisti del 18 aprile 2008 ha provveduto alla nomina dei componenti il  Consiglio 
di Amministrazione mediante voto di lista secondo quanto stabilito dagli artt. 13, 22 e 23 dello Statuto 
Sociale e nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari. La stessa Assemblea ha nominato 
quale Presidente del Consiglio di Amministrazione il Sig. Vincenzo Cremonini. 
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Tenuto conto che il diritto a presentare le liste spetta agli Azionisti che, da soli o insieme ad altri, sono 
complessivamente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti almeno il 2,5% del capitale 
sociale, nei termini previsti è stata  presentata la sola lista dell’azionista di maggioranza Cremonini 
S.p.A. 
 
La lista presentata è stata depositata presso la sede della Società almeno quindici giorni prima di quello 
fissato per l’Assemblea con l’apposita certificazione emessa dall’intermediario abilitato, comprovante la 
titolarità della partecipazione azionaria. 
Unitamente alla lista sono state depositate le dichiarazioni richieste dallo Statuto Sociale e dalle 
disposizioni di legge e regolamentari, oltre ad un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e 
professionali dei candidati.  
 
Il Consiglio resterà in carica  fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2010. 
 
Il Consiglio di Amministrazione in data 24 aprile 2008 ha confermato il Sig. Ugo Ravanelli nella carica 
di Amministratore Delegato attribuendogli i relativi poteri, mentre nella riunione del 12 maggio 2008 il 
Consiglio ha nominato quale Segretario il Sig. Walter Parmeggiani. 
 
In allegato alla presente Relazione (Allegato A) vengono riportate: 

a) struttura del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati; 
b) ai sensi dell’art. 1.4 del Codice di Autodisciplina della Società, l’indicazione delle cariche di 

Amministratore o Sindaco ricoperte dai componenti il Consiglio di Amministrazione in altre 
società quotate in mercati regolamentati, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di 
rilevanti dimensioni, precisando se la società in cui è ricoperto l’incarico faccia parte o meno 
del gruppo cui fa capo o di cui è parte la Società; 

c) ai sensi dell’art. 144 decies del Regolamento Emittenti, una informativa sulle caratteristiche 
personali e professionali dei componenti il Consiglio di Amministrazione.  

Cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre società 
 
Il Consiglio di Amministrazione con delibere in data 20 marzo 2007 ed in data 12 maggio 2008, ha 
integrato il Codice di Autodisciplina della Società  stabilendo il numero massimo di incarichi di 
amministrazione e di controllo in altre società che possa essere considerato compatibile con un 
efficace svolgimento del ruolo di amministratore della Società.  
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Il Consiglio ha stabilito che:  
a) un amministratore esecutivo non dovrebbe ricoprire: 

i) la carica di consigliere esecutivo in altra società quotata, italiana o estera, ovvero in una società 
finanziaria, bancaria o assicurativa o con un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di euro; 
ii) la carica di consigliere non esecutivo o sindaco in più di tre delle predette società; 

b) un amministratore non esecutivo, oltre alla carica ricoperta nella società, non dovrebbe ricoprire 
i) la carica di consigliere esecutivo in più di una società quotata, ovvero in più di due società 
finanziarie, bancarie, assicurative od aventi un patrimonio netto superiore a 5 miliardi di euro; 
ii) la carica di consigliere non esecutivo o di sindaco in più di dieci delle predette società.. 

Restano escluse dal limite di cumulo le cariche ricoperte in società del gruppo MARR. 
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4.3 Ruolo del Consiglio di Amministrazione 
(ex art. 123 bis, comma 2, lettera d) TUF) 
 
Riunioni del Consiglio  
 
La regolarità delle riunioni consiliari è assicurata dalla previsione di almeno quattro consigli l’anno. Il 
calendario annuale degli eventi societari, con le date programmate per le riunioni di approvazione del 
progetto di bilancio, della relazione finanziaria semestrale e dei resoconti intermedi di gestione  
trimestrali sono comunicate al mercato entro i primi 30 giorni dell’anno e rese disponibili sul sito della 
Società. 
 
Nel corso del 2009 si sono tenute 7 riunioni del Consiglio di Amministrazione. Dall’inizio del 2010 si 
sono già tenute 2 riunioni ivi inclusa l’approvazione della Relazione finanziaria annuale al 31 dicembre 
2009 e della presente Relazione. Le riunioni sono durate in media circa un’ora. 
 
La partecipazione al Consiglio di Amministrazione da parte degli Amministratori e dei sindaci effettivi è 
sempre stata assidua come dimostrano le percentuali di presenza (vedi allegato A lettera a)). 
 
Il Presidente e l’Amministratore Delegato si adoperano affinché ai membri del Consiglio siano fornite, 
con modalità e tempistica adeguata, la documentazione e le informazioni necessarie per l’assunzione 
delle decisioni. 
  
Alle adunanze del Consiglio ha partecipato regolarmente anche, su proposta dell’Amministratore 
Delegato e la condivisione dei convenuti, il Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo. 
 
Funzioni del Consiglio 
 
In ottemperanza al punto 1.3. lettera a) del Codice di Autodisciplina della Società, il Consiglio esamina 
ed approva i piani strategici, industriali, finanziari della Società e del Gruppo, il sistema di governo 
societario della Società e la struttura del Gruppo.  
In particolare: 
- esamina ed approva i piani pluriennali della Società; 
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- valuta ed approva il budget annuale della Società; 
- esamina e valuta la documentazione di rendiconto periodico contemplata dalla normativa vigente, da 
sottoporre al Collegio Sindacale. 
Inoltre il Consiglio di Amministrazione valuta adeguato l’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile generale della Società predisposto dall’Amministratore Delegato, con particolare riferimento 
al sistema di controllo interno e alla gestione dei conflitti di interesse. 
 
Infine sono di competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione le materie non delegabili ai sensi 
dell’art. 2831 del Codice Civile e della normativa vigente. 
 
Il Consiglio nell’ambito delle competenze ad esso assegnate dal Codice: 
- ha determinato, esaminate le proposte dell’apposito Comitato e sentito il Collegio Sindacale, la 

remunerazione dell’Amministratore Delegato; ha inoltre determinato la suddivisione del 
compenso globale spettante ai singoli membri del Consiglio deliberato dall’Assemblea e la  
remunerazione degli Amministratori facenti parte dei Comitati; 

- ha valutato il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le 
informazioni ricevute dall’Amministratore Delegato, nonché confrontando, periodicamente, i 
risultati conseguiti con quelli programmati. 
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Ai sensi dell’art. 1.3 lettera f) del Codice di Autodisciplina della Società il Consiglio di Amministrazione 
esamina ed approva preventivamente le operazioni della Società e delle sue controllate quando tali 
operazioni abbiano un significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario, con 
particolare riferimento alle situazioni in cui uno o più Amministratori siano portatori di un interesse 
per conto proprio o di terzi e, più in generale, alle operazioni con parti correlate. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha previsto alcuni limiti ai poteri dell’Amministratore Delegato in 
ordine all’esecuzione di operazioni che abbiano un significativo rilievo strategico, economico, 
patrimoniale o finanziario (si veda capitolo successivo);  inoltre, ha stabilito, in apposito regolamento 
interno, le modalità di approvazione e di esecuzione delle operazioni con parti correlate (si veda 
capitolo relativo). 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’11 novembre 2009, così come richiesto dal Codice,  
ha effettuato, esprimendosi positivamente, la valutazione sulla dimensione, composizione e 
funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi Comitati.  
La valutazione è avvenuta prendendo a riferimento alcuni parametri quali il numero dei componenti 
del Consiglio, la presenza di Amministratori non esecutivi ed indipendenti, il numero di riunioni 
nell’anno e dell’indice di presenza, e confrontandoli con quanto riscontrato in media nelle altre società 
quotate e appartenenti al segmento STAR. 
 
L’Assemblea non ha autorizzato, in via generale e preventiva, deroghe al divieto di concorrenza 
previsto dall’art. 2390 del Codice Civile. 
 
 
4.4 Organi Delegati 
 
L’Amministratore Delegato 
 
Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di legge, parte 
delle proprie attribuzioni e dei propri poteri, compreso l’uso della firma sociale, ad uno o più dei sui 
membri con la qualifica di Amministratore Delegato, determinando il contenuto, i limiti e le eventuali 
modalità di esercizio della delega. 
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Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 24 aprile 2008, ha nominato Amministratore 
Delegato il Sig. Ugo Ravanelli, conferendogli specifici poteri gestionali, da esercitarsi nei limiti delle 
deleghe conferite. 
 
Nell’ambito dei poteri delegati, l’Amministratore Delegato ha la legale rappresentanza della Società. 
 
Tra i limiti dei poteri conferiti, si segnalano quelli relativi alle seguenti operazioni: 
- stipulare con tutte le clausole opportune, compresa quella compromissoria, modificare, 

risolvere, cedere ed acquisire per cessione, contratti di compravendita e permuta di beni 
mobili in genere, ivi compresi automezzi ed altri mezzi di trasporto, per un importo per ogni 
singola operazione non superiore a Euro 600.000,00 (seicentomila/00); 

- concorrere alle gare indette dalle Pubbliche Amministrazioni dello Stato, da Enti Pubblici e 
privati, per le forniture di beni, servizi e somministrazioni in genere, presentare le offerte e in 
caso di aggiudicazione, firmare i relativi contratti, per un importo per ogni singola operazione 
non superiore a Euro 8.000.000,00 (ottomilioni/00) con facoltà in tale ambito di delegare a 
funzionari della Società ed anche a terzi i poteri che riterrà necessari per l'espletamento delle 
funzioni ed incarichi agli stessi affidati; 
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- costituire la Società in associazioni temporanee di imprese, anche con società controllate dalla 
controllante, solo per la partecipazione a gare d’appalto per Enti Pubblici con durata non 
superiore a tre anni e per importi di fornitura non superiori a Euro 8.000.000,00 
(ottomilioni/00) l’anno, ai sensi dell’art. 10 Decreto Legislativo 24 luglio 1992 n. 358, con 
facoltà in tale ambito di delegare a funzionari della Società ed anche a terzi i poteri che riterrà 
necessari per l'espletamento delle funzioni ed incarichi agli stessi affidati; 

- stipulare contratti, con tutte le clausole opportune, compresa quella compromissoria, 
modificare, risolvere, cedere ed acquisire per cessione contratti di locazione di durata non 
eccedenti i limiti di Legge, per un importo per ogni singola operazione non superiore a Euro 
500.000,00 (cinquecentomila/00) annui; 

- acquisire singole prestazioni d'opera intellettuale, comunque inerenti all'oggetto sociale, con 
facoltà di istituire rapporti a carattere continuativo, per un importo per ogni singola operazione 
non superiore a Euro 300.000,00 (trecentomila/00) annui; 

- rilasciare fidejussioni e garanzie, nella misura che singolarmente non ecceda l’importo di Euro 
1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) a favore di Istituti di Credito e/o Enti e società 
finanziarie e di assicurazione per gli affidamenti relativi a utilizzi per scoperto di conto corrente, 
importazioni di beni e prodotti, nonché per lo smobilizzo di cambiali, tratte, ricevute bancarie e 
fatture commerciali, richiesti dalle società nelle quali la Società detenga direttamente o 
indirettamente il controllo; 

- rilasciare fidejussioni, a favore di Istituti di Credito e/o Enti e società finanziarie e di 
assicurazione per tutte le operazioni da compiersi da parte di società nelle quali la Società 
detenga direttamente o indirettamente il controllo, limitatamente all'importo deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione; in caso di particolare urgenza l'Amministratore Delegato potrà 
rilasciare nuove fideiussioni o ampliare quelle esistenti nella misura che singolarmente non 
ecceda l'importo di Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) fermo restando 
l’obbligo di renderlo noto alla successiva riunione del Consiglio; 

- chiedere fidejussioni e garanzie ad Istituti di Credito, Enti e società finanziarie e di assicurazioni 
e terzi in genere, fino alla concorrenza massima di Euro 2.000.000,00 (duemilioni/00) per 
ciascuna operazione, finalizzate alla partecipazione a gare di appalto da parte di società 
controllate per forniture e/o somministrazioni ad Enti Pubblici che richiedano apposite cauzioni 
e/o garanzie da rilasciarsi da parte di Istituti di Credito; 
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autorizzati alla data odierna, a favore di società controllate direttamente o indirettamente sotto 
qualsiasi forma nella misura che singolarmente non ecceda l'importo di Euro 5.000.000,00 
(cinquemilioni/00) stabilendone le modalità e le condizioni; 

- definire anche transigendo, la liquidazione di danni e sinistri, per importo massimo per ogni 
singola operazione per Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) designando a tal fine, periti, 
medici, commissari di avaria e legale. Effettuare i pagamenti connessi, riscuotere e rilasciare 
quietanze liberatorie; 

 
Nel corso dell’esercizio 2008 l’Amministratore Delegato ha esercitato i poteri ad esso attribuiti  per la 
normale gestione e le operazioni significative, per qualità o valore, sono state sottoposte all’esame del 
Consiglio di Amministrazione. 
 
All’Amministratore Delegato, ai sensi dell’art. 4.2 del Codice di autodisciplina della Società, sono 
attribuiti anche i seguenti ruoli e competenze, puntualmente svolti nell’esercizio: 
 

a) assicurare la tempestiva e valida formulazione, per le aree di sua competenza e ai fini della 
valutazione e delle decisioni del Consiglio di Amministrazione, di obiettivi, strategie, scelte 
macro organizzative e di politiche per lo sviluppo, la conduzione e la gestione della Società; 
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b) rispondere al Consiglio di Amministrazione dello sviluppo, conduzione e gestione della Società. 
Più precisamente è responsabile dei risultati, sulla base degli obiettivi, delle strategie e delle 
politiche approvate. 

 
 
Il Presidente 
 
Lo Statuto prevede che il Consiglio, qualora non vi abbia provveduto l’Assemblea, elegga fra i propri 
componenti un Presidente. 
 
Al Presidente del Consiglio di Amministrazione è attribuita la rappresentanza legale della Società. 
 
Il Presidente presiede, di regola: 
- i lavori del Consiglio di Amministrazione, che convoca, assicurando che tutti i membri ricevano con 
ragionevole anticipo la documentazione e le informazioni necessarie per consentire loro di esprimersi 
con consapevolezza sugli argomenti all’ordine del giorno; 
- i lavori assembleari, esercitando altresì gli ampi poteri conferiti dal Regolamento Assembleare per 
assicurare il regolare e corretto svolgimento delle adunanze. 
 
Il Codice di Autodisciplina della Società, prevede che il Presidente faccia in modo che gli 
Amministratori partecipino ad iniziative volte ad accrescere la loro conoscenza della realtà  e delle 
dinamiche aziendali, avuto anche riguardo al quadro normativo di riferimento, affinché essi possano 
svolgere efficacemente il loro ruolo. 
 
L’attuale Presidente, Vincenzo Cremonini, nominato dall’assemblea degli azionisti il 18 aprile 2008, non 
avendo ricevuto deleghe individuali e di gestione e non rivestendo uno specifico ruolo 
nell’elaborazione delle strategie aziendali, assume la qualifica di amministratore non esecutivo;  non 
può peraltro qualificarsi come indipendente stante la carica ricoperta  nella società  controllante. 
 
 
Informativa al Consiglio 
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L’Amministratore Delegato, nell’ambito delle proprie competenze, ha informato periodicamente il  
Consiglio delle attività svolte nell’esercizio delle deleghe ad esso attribuite; inoltre  ha fornito agli 
Amministratori ed ai Sindaci, in conformità alla normativa vigente e allo Statuto, con periodicità 
almeno trimestrale, una adeguata informativa sull’attività svolta, sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale effettuate dalla Società o dalle società controllate. 
 
 
4.5 Amministratori Indipendenti 
 
I membri del Consiglio di Amministrazione non esecutivi ed indipendenti sono per numero e 
autorevolezza tali da garantire un peso significativo nell’assunzione delle decisioni consiliari. 
Tale considerazione, in mancanza di indicazioni oggettive da parte del Codice, è suffragata dal fatto 
che il numero degli Amministratori indipendenti è superiore a quanto richiesto dalle Istruzioni  al 
Regolamento dei Mercati Organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A. per rientrare nel segmento STAR 
(Segmento Titoli ad Alti Requisiti) che fissa in 2 consiglieri il numero adeguato di Amministratori 
indipendenti nel caso in cui il Consiglio abbia fino ad 8 membri. 
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In conformità a quanto prescritto dal Codice di Autodisciplina l’indipendenza degli Amministratori è  
stata valutata nella prima occasione utile dopo la loro nomina dal Consiglio di Amministrazione nella 
riunione del 24 aprile 2008 e successivamente nella riunione del 13 marzo 2009. Le valutazioni sono 
avvenute sulla base delle informazioni fornite dai singoli interessati o comunque a disposizione della 
Società ed utilizzando i parametri di indipendenza previsti dal Codice e dalle Istruzioni al Regolamento 
dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A..  
 
Il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento 
adottati dal Consiglio per  valutare l’indipendenza dei propri componenti. 

 
In considerazione del peso assunto dagli Amministratori Indipendenti nelle decisioni  consiliari e nei 
Comitati interni nel corso del 2009 gli stessi  non hanno ritenuto necessario effettuare ulteriori 
incontri in assenza  degli altri Amministratori. 
 
 
4.6 Lead Indipendent Director 
 
Non essendo il Presidente il principale responsabile della gestione dell’impresa, nè persona che 
controlla la Società non è stato necessario provvedere alla nomina di un Lead independent direc or 
così come previsto dall’art. 2.7 del Codice di Autodisciplina di MARR.  

t

 
 
 
5. TRATTAMENTO DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE 
 
La Società con delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 marzo 2005 ha adottato un 
“Regolamento interno per la gestione ed il trattamento delle informazioni riservate e per la 
comunicazione all’esterno di documenti e di informazioni”. 
 
Il Regolamento, in accordo con quanto indicato nel Codice, prevede che la gestione delle informazioni 
riservate concernenti la Società sia rimessa alla responsabilità dell’Amministratore Delegato. 
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Le informazioni riservate concernenti le singole società controllate sono rimesse alla responsabilità dei 
rispettivi Amministratori, i quali potranno procedere alla relativa divulgazione solo d’intesa con 
l’Amministratore Delegato di MARR. 
 
Ogni rapporto con la stampa ed altri mezzi di comunicazione, nonché con analisti finanziari ed 
investitori istituzionali, finalizzato alla divulgazione di documenti ed informazioni di carattere aziendale, 
dovrà essere espressamente autorizzato dall’Amministratore Delegato ed avvenire esclusivamente per 
il tramite dell’ Investor Relator della Società. 
 
 
 
6. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO 
(ex art. 123 bis, comma 2 lettera d) TUF) 
 
In conformità a quanto disposto dal Codice, il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad istituire 
al suo interno il Comitato per il Controllo Interno e il Comitato per la Remunerazione con funzioni 
propositive e consuntive. 
Ulteriori informazioni in ordine alla composizione e funzionamento dei Comitati interni al Consiglio 
sono riportate nei capitoli che seguono. 
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7. COMITATO PER LE NOMINE 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 17 marzo 2008 non ha ritenuto necessario procedere 
alla costituzione di un Comitato per le proposte di nomina alla carica di Amministratore. 
 
 
 
8. COMITATO PER LA REMUNERAZIONE 
(ex art. 123 bis, comma 2 lettera d) TUF) 
 
Nell’ambito del Consiglio di Amministrazione è stato costituito il Comitato per la Remunerazione, con 
il compito di formulare proposte al Consiglio di Amministrazione per la remunerazione 
dell’Amministratore Delegato e per la determinazione dei criteri per la remunerazione dell’alta 
direzione della Società, nonché di monitorare le decisioni adottate dal Consiglio. 
 
Il Comitato è attualmente composto dai seguenti Amministratori non esecutivi e indipendenti, Dott. 
Paolo Ferrari e Prof. Giuseppe Lusignani, e dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, Dott. 
Vincenzo Cremonini. 
 
L’incarico di coordinare il Comitato è stato assegnato al Dott. Paolo Ferrari.  
 
Nel corso del 2009 il Comitato si è riunito  in data 12 febbraio per formulare la proposta da 
presentare al Consiglio di Amministrazione in merito alla integrazione della remunerazione   
dell’Amministratore Delegato. 
 
La riunione del Comitato è stata regolarmente verbalizzata. 
 
Per l’esercizio in corso non sono state al momento programmate altre riunioni oltre a quella già tenuta 
in data 22 febbraio  2010. 
 
Ai sensi del Codice di Autodisciplina della Società gli Amministratori si devono astenere dal 
partecipare alle riunioni del Comitato in cui vengono formulate le proposte al Consiglio relative alla 
propria remunerazione. 
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Il Comitato per la Remunerazione ha avuto la possibilità di accedere alle informazioni e alle funzioni 
aziendali necessarie per lo svolgimento dei propri compiti. Il Comitato non ha fatto ricorso a 
consulenti esterni, risultando gli Amministratori che lo compongono competenti nelle materie trattate. 
 
 
 
9. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 
 
Il compenso annuo a favore del  Consiglio di Amministrazione è stato stabilito dall’Assemblea del 18 
aprile 2008 in Euro 140.000.  
 
Ai consiglieri investiti di particolari incarichi, il Consiglio di Amministrazione,  sentito il parere del 
Collegio Sindacale, ha previsto, all'atto del conferimento dell'incarico o successivamente, specifici 
emolumenti per la funzione ricoperta. 
Il compenso per l’incarico svolto dall’Amministratore Delegato e le successive integrazioni sono  
preliminarmente approvate dal Comitato per la Remunerazione prima di essere deliberate dal 
Consiglio di Amministrazione. 
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Una parte significativa della remunerazione dell’Amministratore Delegato è legata al raggiungimento di 
obiettivi sotto forma di incentivi monetari.  
 
Non sono previsti al momento piani di incentivazione su base azionaria a favore dell’Amministratore 
Delegato, degli altri Amministratori e dei Dirigenti della Società. 
 
La remunerazione degli Amministratori non esecutivi non risulta legata ai risultati economici conseguiti 
dalla Società. 
 
Non vi sono accordi tra la Società e gi Amministratori che prevedano indennità in caso di dimissioni o 
revoca e licenziamento senza giusta causa o se il loro rapporto di lavoro cessi a seguito di un’offerta 
pubblica di acquisto. 
 
L’ammontare dei compensi percepiti dai componenti il Consiglio di Amministrazione è indicato nelle 
note di commento al bilancio d’esercizio.   
 
 
 
10. COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO 
(ex art. 123 bis, comma 2 lettera d) TUF) 
 
In seno al Consiglio di Amministrazione è stato costituito un Comitato per il controllo Interno 
interamente composto da Amministratori non esecutivi e indipendenti: Dott. Alfredo Aureli, Dott. 
Paolo Ferrari e Prof. Giuseppe Lusignani, con funzione consultiva e propositiva volta ad assicurare 
l’adeguatezza di struttura ed efficacia di funzionamento del Sistema di Controllo interno, nonché 
adempiere a tutte le funzioni indicate dal Codice. 
 
L’incarico di coordinare il Comitato è stato assegnato al Prof. Giuseppe Lusignani.  
 
Nel corso del 2009 il Comitato per il Controllo interno si è riunito 5 volte; le riunioni hanno avuto 
una durata media di circa un’ora. Per l’anno in corso non è stato ancora disposto il programma delle 
riunioni,  tuttavia dall’inizio del 2010 ad oggi si sono tenuti 2 incontri. 
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Il Consiglio di Amministrazione al momento della nomina ha preso atto dell’adeguata esperienza in 
materia contabile e finanziaria maturata in ambito imprenditoriale, professionale e accademico dei  
componenti del Comitato per il Controllo Interno. 
 
La partecipazione alle riunioni del Comitato di soggetti  che non ne sono membri è avvenuta su invito 
del Comitato stesso e su singoli punti all’ordine del giorno. 
 
 
Funzioni attribuite al Comitato per il Controllo Interno 
 
Il Comitato per il Controllo interno, oltre ad assistere il Consiglio di Amministrazione 
nell’espletamento dei compiti indicati dal Codice, svolge le seguenti funzioni richiamate nel Codice di 
autodisciplina adottato dalla Società: 
 

a) valuta, unitamente al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ed ai 
revisori, il corretto utilizzo dei principi contabili e  la loro omogeneità ai fini della redazione del 
bilancio consolidato; 
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b) su richiesta dell’Amministratore Delegato esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla 
identificazione dei principali rischi aziendali nonché alla progettazione, realizzazione e gestione 
del sistema di controllo interno; 

c) esamina il piano di lavoro preparato dal Preposto al controllo interno nonché le relazioni 
periodiche da questo predisposte; 

d) valuta le proposte formulate dalle società di revisione per ottenere l’affidamento del relativo 
incarico, nonché il piano di lavoro predisposto per la revisione e i risultati esposti nella 
relazione e nella eventuale lettera di suggerimenti; 

e) vigila sull’efficacia del processo di revisione contabile; 
f) svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attribuiti dal Consiglio di Amministrazione; 
g) riferisce al Consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione del bilancio e 

della relazione semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del sistema di controllo 
interno. 

 
Nelle cinque riunioni tenutesi nel corso del 2009 il Comitato per il Controllo Interno: 
- ha interpellato il management  in merito allo stato di attuazione del Sistema di Controllo 

Interno con particolare riguardo alle operazioni con parti correlate, alle attività volte 
all’attuazione del Modello Organizzativo ex D.Lgs 231/01 e alla situazione finanziaria; 

- ha preso atto delle procedure implementate in ottemperanza alla Legge 262/2005; 
- ha approvato opportune modifiche al Codice Etico della Società ed ha valutato i contenuti 

dello stesso e le sue concrete applicazioni; 
- ha espresso la propria valutazione in merito alle integrazioni da apportare al Modello 

Organizzativo ex D.Lgs 231/01; 
- ha valutato il corretto  utilizzo dei principi contabili e dei criteri  impiegati per la redazione del 

Bilancio Semestrale, del Bilancio d’esercizio e consolidato; 
- si è confrontato su alcuni argomenti specifici con il rappresentante della società di revisione; 
- ha assistito il Consiglio di Amministrazione nell’attività: 

a) di aggiornamento delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno;  
b) nella valutazione annuale dell’adeguatezza, dell’efficacia e dell’effettivo funzionamento del 

sistema di controllo interno. 
 

A tutte le riunioni del Comitato per il controllo interno ha partecipato il Presidente del Collegio 
Sindacale o altro sindaco da questi designato. 
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Le riunioni del Comitato sono state regolarmente verbalizzate. 
 
Il Comitato per il Controllo Interno ha avuto la possibilità di accedere alle informazioni e alle funzioni 
aziendali necessarie per lo svolgimento dei spropri compiti. Il Comitato non ha fatto ricorso a 
consulenti esterni, risultando gli Amministratori che lo compongono competenti nelle materie trattate. 
 
 
 
11. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO 
 
Il sistema di controllo interno della Società è l’insieme di regole, procedure e strutture organizzative 
volte a consentire, attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e 
monitoraggio dei principali rischi, una conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con gli 
obiettivi prefissati. 
 
Il sistema di controllo interno contribuisce a garantire: 
- la salvaguardia del patrimonio sociale; 
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- l’efficacia e l’efficienza delle operazioni aziendali;  
- l’affidabilità dell’informazione finanziaria; 
- il rispetto di leggi e regolamenti. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, con l’assistenza del Comitato per il controllo interno, in linea con le 
raccomandazioni del Codice: 
- definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno; 
- valuta con cadenza annuale, l’adeguatezza, l’efficienza e l’effettivo funzionamento del sistema di 

controllo interno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’11 novembre 2009 ha aggiornato le linee di indirizzo 
del sistema di controllo interno, precedentemente definite dal Consiglio nella riunione del 10 
novembre 2005, in modo che i principali rischi afferenti la Società risultino correttamente identificati, 
nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, determinando inoltre criteri di compatibilità di tali 
rischi con una sana e corretta gestione dell’impresa. 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella medesima riunione dell’11 novembre 2009, con l’assistenza del 
Comitato per il Controllo Interno, ha inoltre valutato, esprimendosi positivamente, l’adeguatezza, 
l’efficacia e l’effettivo funzionamento del sistema di controllo interno. La valutazione ha riguardato gli 
aspetti di maggior rischio aziendale, gli enti aziendali incaricati della gestione  e del monitoraggio di 
ciascun rischio e le strutture delle attività. 
 
 
11.1 Informazioni in merito al sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in relazione al 
processo di informativa finanziaria  
(ex art. 123 bis, comma 2 lettera b) TUF) 
 
1. Premessa 
 
Il sistema di gestione dei rischi non deve essere considerato separatamente dal sistema di controllo interno in 
relazione al processo di informativa finanziaria in quanto entrambi costituiscono elementi del medesimo sistema. 
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Tale sistema è finalizzato a garantire l’attendibilità, l’accuratezza, l’affidabilità e la tempestività della informativa 
finanziaria. 
 
In ottemperanza al comma 3 art. 154 bis del TUF la Società ha predisposto adeguate procedure amministrative 
e contabili per la formazione del bilancio di esercizio e  consolidato, nonché di ogni altra comunicazione di 
carattere finanziario. 
 
Le suddette procedure sono state implementate sulla base del modello Internal Control - Integrated 
Framework  emesso dal Committee of Sponsoring Organizations of Treadway Commission (CoSO Report ), 
che rappresenta un modello di riferimento generalmente accettato a livello internazionale. 
 
2. Descrizione delle principali caratteristiche del sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in 
relazione al processo di informativa finanziaria 
 
a. Fasi del sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione al processo di 
informativa finanziaria 
 
Il modello prevede l’individuazione di quei rischi che possono compromettere l’efficacia ed efficienza dei 
processi, l’affidabilità dell’informativa economico/finanziaria ed il rispetto di norme e regolamenti, e 
successivamente, l’identificazione delle attività di controllo volte a diminuire tali rischi.  
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I rischi relativi l’informativa economico/finanziaria individuati dalla Società, riguardano le seguenti categorie: 

- Esistenza e accadimento degli eventi: le attività, le passività e il titolo di proprietà esistono ad una data 
precisa. Le operazioni registrate rappresentano eventi che si sono realmente verificati nel corso di un 
certo periodo. 

- Completezza: tutte le operazioni e altri eventi e circostanze che si sono verificati nel corso di un certo 
periodo, o che avrebbero dovuto essere rilevati in quel periodo, sono stati registrati una e una sola 
volta. 

- Valutazione/Rilevazione: le attività, le passività, i ricavi e i costi sono contabilizzati per un ammontare 
corretto in conformità con i principi contabili appropriati e pertinenti. Le operazioni sono 
matematicamente esatte, correttamente riepilogate, registrate nei libri e documentate. 

- Diritti ed Obblighi: le attività iscritte a bilancio derivano da un diritto acquisito, tutte le obbligazioni in 
essere devono essere riflesse nelle passività di bilancio.  

- Presentazione e Informativa: le informazioni che figurano nel bilancio sono correttamente descritte e 
classificate. Sussiste una coerenza interna al bilancio, in tutte le sue componenti. 

 
La Società ha formalizzato alcune attività di controllo, finalizzate a ridurre i suddetti rischi nell’ambito dei 
processi rilevanti. I processi rilevanti sono quelli nel cui ambito sono gestite transazioni a rilevanza contabile che 
alimentano un’area di bilancio  significativa e l’ambito di definizione di tale aree e processi viene rivisto 
annualmente. I processi rilevanti individuati sono i seguenti: 

- ciclo passivo; 
- ciclo attivo; 
- magazzino; 
- chiusure di bilancio e consolidamento. 
 

Unitamente a ciò viene valutata la complessità dell’area di bilancio con riferimento al contenuto dell’area, agli 
aspetti organizzativi, al sistema informativo e al rischio inerente. 
 
In particolare la valutazione del rischio inerente dell’area di bilancio è eseguita in considerazione dei seguenti 
fattori: 
- è suscettibile di errori o è stata di recente soggetta a rettifiche; 
- è frutto dell’applicazione di principi contabili complessi o modificati di recente; 
- è caratterizzata da operazioni complesse tali da richiedere l’intervento di un esperto per la valutazione; 
- include valutazioni che sono frutto di stime caratterizzate da un elevato grado di soggettività; 
- attiene a beni aziendali suscettibili di furto, smarrimento, appropriazioni indebite; 

RE
LA

Z
IO

N
E 

 A
N

N
U

LE
 S

U
LL

A
 C

O
RP

O
RA

TE
 G

O
V

EN
RN

A
C

E 

- fa riferimento ad operazioni complesse o anomale poste in essere in prossimità della fine dell’esercizio; 
- riepiloga operazioni non rientranti nell’elaborazione ordinaria.
 
Tra le attività di controllo ordinariamente svolte dal personale a vari livelli organizzativi, si segnalano le seguenti: 

- Analisi svolte dall’alta direzione: le performance realizzate sono confrontate con i budget, con le 
proiezioni, con i risultati dei periodi precedenti e con i risultati dei concorrenti. Nella misura in cui tali 
attività sono utilizzate per verificare risultati inattesi evidenziati dal sistema contabile, contribuiscono al 
controllo dell’informativa economico-finanziaria; 

- Controlli sulle transazioni: sono eseguiti per verificare la completezza, l’accuratezza e l’autorizzazione 
dell’inserimento nel sistema contabile delle transazioni che sono gestite nei processi aziendali e dei 
relativi dati anagrafici negli archivi di riferimento; 

- Controlli sui sistemi informativi: l’ampio affidamento fatto sui sistemi informativi, in particolare in 
relazione all’elaborazione dell’informativa economico-finanziaria, rende necessario che gli stessi siano 
tenuti sotto controllo. I controlli sui sistemi informativi riguardano lo sviluppo e la manutenzione del 
software applicativo, la protezione degli accessi, le attività degli operatori, le procedure di back-up, i 
piani di sicurezza, ecc.; 

- Controlli fisici: attrezzature, scorte, titoli, liquidità e altre attività sono protette fisicamente e 
periodicamente inventariati e confrontati con le risultanze contabili; 

- Separazione dei compiti: al fine di ridurre il rischio di errori ed irregolarità, i compiti vengono ripartiti tra 
più persone. Ad esempio l’autorizzazione delle operazioni, la loro contabilizzazione e la gestione dei 
beni corrispondenti devono essere svolte da persone diverse; 
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- Politiche e procedure: le Attività di controllo si basano normalmente su politiche e procedure 
formalizzate e divulgate in azienda. 

 
Il modello prevede la predisposizione di flussi informativi adeguati tra i soggetti interessati dal sistema di 
controllo interno. Nel caso specifico, la comunicazione delle procedure ai soggetti interessati, gli scambi 
informativi tra i soggetti aventi un ruolo nel modello di corporate governance, il reporting sullo stato 
avanzamento delle eventuali attività migliorative del sistema di controllo ed il reporting sulle eventuali anomalie 
riscontrate nelle attività di monitoraggio.

Infine, il modello prevede l’esecuzione di attività di verifica dell’effettiva applicazione delle procedure e, in 
particolare, delle attività di controllo suddette mediante l’effettuazione in via continuativa durante l’esercizio di 
test specificatamente individuati.  
 
A conclusione del processo sopra descritto, l’esito delle attività di controllo svolte viene trimestralmente 
riportato al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e da questi all’Amministratore 
Delegato. 
 
b. Ruoli e funzioni 
 
Il corretto funzionamento del sistema richiede l’individuazione di ruoli specifici a cui sono attribuite le diverse 
fasi. Nello specifico la fase di progettazione è di competenza del Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari unitamente alla funzione dell’internal auditing e con la condivisione 
dell’Amministratore Delegato.  Le successive fasi di implementazione e monitoraggio sono affidate alla funzione 
dell’in ernal auditing. Infine l’attività di aggiornamento del sistema nel tempo, qualora necessario, viene gestita dal 
Dirigente preposto congiuntamente con la funzione internal auditing.

t

11.2 Amministratore esecutivo incaricato del sistema di controllo interno 
 
L’Amministratore Delegato, unico amministratore esecutivo, è incaricato di sovrintendere alla 
funzionalità del sistema di controllo interno, pertanto secondo quanto previsto dal Codice: 
- cura l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle attività 
svolte dalla Società, e li ha sottoposti all’esame del Consiglio di Amministrazione;  
- dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, provvedendo alla 
progettazione, realizzazione e gestione del sistema di controllo interno, verificandone costantemente 
l’adeguatezza complessiva, l’efficacia e l’efficienza; 
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- si occupa inoltre dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del 
panorama legislativo e regolamentare; 
- propone al Consiglio di Amministrazione la nomina, la revoca e la remunerazione del Preposto al 
controllo interno. 
 
 
11.3 Preposto al controllo interno 
 
Il Preposto è incaricato di verificare che il sistema di controllo interno sia sempre adeguato, 
pienamente operativo e funzionante. 
 
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore Delegato e sentito il parere del 
Comitato per il Controllo Interno, nella riunione del 12 febbraio 2008, ha nominato quale preposto al 
controllo interno il Sig. Antonio Tiso, al quale, coerentemente con le politiche aziendali, non è stato 
deliberato alcun compenso. 
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Il Preposto al controllo interno: 
- ha  avuto accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento del proprio incarico; 
- ha riferito del proprio operato al Comitato per il Controllo Interno nonché al Collegio sindacale 

nell’ambito della partecipazione del Presidente del Collegio o di altro Sindaco da questi designato 
alle riunioni del Comitato; 

- ha riferito del proprio operato anche all’Amministratore Delegato incaricato di sovrintendere alla 
funzionalità del sistema di controllo interno.  

 
Nel corso dell’esercizio il Preposto, oltre alle attività, sopra indicate ha: 
- svolto un’attività di continuo monitoraggio delle procedure interne verificandone l’adeguatezza e 

l’operatività; 
- supportato l’Amministratore Delegato nell’attività di aggiornamento delle linee di indirizzo del 

sistema di controllo interno approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Il Preposto al controllo interno si identifica con il responsabile della funzione Internal Audit e ne 
applica i metodi di controllo e verifica.  
 
Il Preposto al controllo interno non è responsabile di alcuna area operativa e non dipende 
gerarchicamente da alcun responsabile di aree operative e,  pur riferendo al responsabile dell’area 
amministrazione e finanza, svolge il  proprio incarico in totale indipendenza.
 

11.4 Modello Organizzativo ex  D.Lgs 231/2001 
 
La Società e le sue controllate operative hanno adottato un modello di organizzazione, gestione e 
controllo, ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001(in seguito anche “Modello Organizzativo”). 
 
Il Modello Organizzativo di MARR: 

a) individua le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati previsti dal Decreto 
sopraccitato; 

b) prevede specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni 
della Società in relazione ai reati da prevenire; 
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c) individua le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione 
dei reati; 

d) prevede obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l'osservanza del modello; 

e) introduce un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 
nel modello. 

 
Il Modello Organizzativo è stato aggiornato ed integrato dal Consiglio di Amministrazione nel corso 
del 2009 al fine di adeguarne il contenuto alle disposizioni normative in materia introdotte 
successivamente all’adozione del Modello, in particolare, in materia di delitti di criminalità organizzata, 
delitti contro l’industria e il commercio e delitti in materia di violazione del diritto d’autore. 

 
Le tipologie di reati che il modello intende prevenire sono le seguenti: 
- Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea;  
- Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dell’Unione Europea;  
- Concussione; 
- Corruzione per un atto d’ufficio o contrario ai doveri d’ufficio; 
- Corruzione in atti giudiziari; 
- Istigazione alla corruzione;  
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- Truffa in danno dello Stato, di altro Ente Pubblico o dell’Unione Europea; 
- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche;  
- Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico;  
- Reati di falsificazione; 
- Reati societari; 
- Terrorismo ed eversione; 
- Delitti contro la personalità individuale; 
- Abusi di mercato; 
- Reati transnazionali; 
- Reati in materia di sicurezza del lavoro; 
- Reati in materia di antiriciclaggio; 
- Reati in materia di delitti informatici e trattamento illecito di dati; 
- Delitti di criminalità organizzata;  
- Delitti contro l’industria e il commercio; 
- Delitti in materia di violazione del diritto d’autore. 
 

Il Responsabile del Modello Organizzativo (“R.M.O.”), organismo deputato a vigilare sul funzionamento 
e l’osservanza del modello stesso, è individuato nel Responsabile dell’Internal Audit. 
 
Ai sensi  di quanto previsto dal Modello Organizzativo adottato dalla Società, il R.M.O ha redatto per 
l’anno 2009 una relazione annuale sull’attuazione del Modello indirizzata all’Organo Amministrativo. 
 
La Società al fine di  assicurare livelli sempre maggiori di trasparenza ed efficienza del proprio sistema 
di governance ha adottato, nel corso del 2005 e successivamente aggiornato, un Codice Etico, nel 
quale sono richiamate le norme di condotta e i principi di legalità, trasparenza e correttezza da 
applicare sia nei rapporti interni alla Società che all’esterno.  
 
Nel corso del 2009, su suggerimento del Comitato di Controllo Interno e del Collegio sindacale, è 
stata attivata una casella di posta elettronica rmo@marr.it, comunicata  ai dipendenti, per la 
segnalazione di eventuali comportamenti contrari al Codice Etico adottato dalla Società. 
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Il Modello Organizzativo e il Codice Etico di MARR sono disponibili sul sito della Società all’indirizzo 
internet www.marr.it nella sezione investor relations – corporate governance.  
 

 

11.5 Società di Revisione 
  
L’Assemblea degli Azionisti del 20 aprile 2007 ha conferito alla società di revisione Reconta Ernst & 
Young S.p.A. relativamente agli esercizi dal 2007 al 2015: 
1. la revisione contabile dei bilanci d’esercizio e di quelli consolidati per ciascuno dei nove esercizi 

con chiusura dal 31 dicembre 2007 al 31 dicembre 2015, della MARR S.p.A. ai sensi dell’art. 156 
del D. Lgs. 58/1998; 

2. l’attività di verifica prevista dall’art. 155, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 58/1998; 
3. la revisione contabile limitata della relazione semestrale (individuale e consolidata) per ciascuno dei 

nove periodi infrannuali con chiusura dal 30 giugno 2007 al 30 giugno 2015 della MARR  S.p.A.; 
4. le attività di verifica connessa con la firma delle dichiarazioni fiscali (modello Unico e modello 770 

semplificato) degli esercizi 2007- 2014. 
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11.6 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
 
Ai sensi dello Statuto sociale il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del Collegio 
Sindacale, un Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. 
 
Il Consiglio conferisce al Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari adeguati 
poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti attribuiti a tale soggetto ai sensi di legge e di regolamento.  
 
Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve possedere: 
- una esperienza pluriennale in ambito amministrativo e contabile; 
- i requisiti di onorabilità previsti dalla legge per la carica di amministratore. 
 
Il Consiglio di Amministrazione del 21 giugno 2007 ha nominato quale Dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari il  Sig. Pierpaolo Rossi che dal 1° marzo 2008 ricopre la 
carica di Direttore Amministrazione, Finanza e Controllo. 
 
 
 
12. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha stabilito una procedura di approvazione e di esecuzione delle 
operazioni poste in essere dall’Emittente con parti correlate. 
 
Il Consiglio, nel determinare la procedura di approvazione e di esecuzione delle operazioni con parti 
correlate,  
- ha determinato i criteri per individuare le operazioni che debbono essere approvate dal Consiglio 

stesso previo parere del Comitato per il Controllo Interno; 
- ha adottato soluzioni operative idonee ad agevolare l’individuazione ed una adeguata gestione 

delle situazioni in cui un amministratore sia portatore di un interesse per conto proprio o di terzi. 
 
La procedura ha avuto concreta applicazione sopratutto per l’approvazione e la gestione di operazioni 
infragruppo. 
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Si riportano di seguito i Principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate adottato dalla 
Società.  
 
“Principi per l’effettuazione di operazioni con parti correlate 
 
Ai fini del presente documento per la definizione di parti correlate occorre fare riferimento alle 
previsioni contenute  nell’art. 2359 c.c. nonché a quanto indicato nel principio contabile internazionale 
IAS 24 relativo ad operazioni con parti correlate; sono quindi considerate parti correlate anche: 

a) i soggetti che controllano, sono controllati da, o sono sottoposti a comune controllo con MARR, 
intendendosi per controllo quello previsto dall’art. 93 del D.Lgs. n. 58/1998; 

b) gli aderenti, anche in via indiretta, a patti  parasociali aventi per oggetto l’esercizio del diritto di 
voto, se a tali patti è conferita una partecipazione complessiva di controllo; 

c) i soggetti collegati con MARR e quelli che esercitano un’influenza notevole su MARR stessa, 
intendendosi per collegamento ed influenza notevole quelli previsti dall’art. 2359 – 3° comma del 
Codice Civile; 
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d) coloro ai quali sono attribuiti poteri e responsabilità in ordine all’esercizio delle funzioni di 
amministrazione, direzione e controllo di MARR, intendendosi per tali gli Amministratori, i Sindaci ed i 
Responsabili di funzione; 

e) i familiari delle persone fisiche ricomprese nelle lettere da a) a d), intendendosi per tali il coniuge 
non legalmente separato ed i parenti e gli affini entro il secondo grado; 

f) i soggetti controllati dalle persone fisiche ricomprese nelle lettere b), c), d) ed e) o sui quali le 
persone fisiche ricomprese nelle lettere da a) ad e) esercitano un’influenza notevole; 

g) i soggetti che hanno in comune con MARR la maggioranza degli Amministratori. 
 
Il Consiglio di Amministrazione approva preventivamente le operazioni con parti correlate, salvo le 
operazioni tipiche e/o usuali effettuate a condizioni standard, intendendosi per tali quelle che, per 
oggetto o natura, non sono estranee ai normali affari della Società. Pertanto, sono da ritenersi 
standard le operazioni concluse dalla Società alle medesime condizioni applicabili nei confronti di 
qualunque soggetto. 
 
Il Consiglio di Amministrazione riceve preventivamente le adeguate informazioni in merito alla 
correlazione, nonché sulle modalità esecutive e sulle condizioni, anche di natura economica, per la 
realizzazione dell’operazione. Se esistenti, devono essere indicate le valutazioni sugli eventuali rischi per 
la Società. 
 
Qualora la correlazione investa un Amministratore od una parte correlata tramite un Amministratore, 
l’interessato è tenuto ad allontanarsi dalla riunione al momento della deliberazione. 
 
Per le operazioni poste in essere con parti correlate, che non vengono sottoposte all’esame del 
Consiglio di Amministrazione in quanto concluse a condizioni standard, gli Amministratori o i Dirigenti 
responsabili di funzione ed incaricati della realizzazione dell’operazione, raccolgono e conservano tutte 
le necessarie informazioni sulla natura della correlazione, nonché sulle modalità esecutive e sulle 
condizioni, anche di natura economica, per la realizzazione dell’operazione stessa. 
 
Formano oggetto di informazione le operazioni di valore superiore ad € 500.000,00 e, se di valore 
inferiore, anche quelle poste in essere non a condizioni standard con parti direttamente o 
indirettamente correlate a MARR. 
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Formano altresì oggetto di informazione quelle operazioni che, pur risultanti inferiori alla soglia di € 
500.000,00, siano collegabili e/o collocabili nell’ambito di una medesima esecuzione che, 
complessivamente, porti al superamento della predetta soglia. 
 
Devono essere approvate dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Comitato per il 
Controllo Interno, le operazioni con parti correlate di valore superiore ad € 1.000.000 e, se di valore 
inferiore, anche quelle poste in essere non a condizioni standard con parti direttamente o 
indirettamente correlate a MARR. 
 
Formano altresì oggetto delibera da parte Consiglio di Amministrazione, previo parere del Comitato 
per il Controllo Interno, quelle operazioni che, pur risultanti inferiori alla soglia di € 1.000.000, siano 
collegabili e/o collocabili nell’ambito di una medesima esecuzione che, complessivamente, porti al 
superamento della predetta soglia.” 
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13. NOMINA DEI SINDACI 
 
Il Collegio Sindacale di MARR è composto da 3 Sindaci effettivi e 2 supplenti. 
 
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 
 
Salvo diverse od ulteriori inderogabili disposizioni di legge o regolamentari, non possono essere eletti 
Sindaci coloro che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità stabiliti dalla 
normativa applicabile o che già ricoprano incarichi di Sindaco effettivo in altre 5 società quotate. 
 
Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, decadono, coloro per i quali ai sensi di legge o di 
regolamento, ricorrono cause di ineleggibilità e di decadenza o che non siano in possesso dei necessari 
requisiti. Il requisito di cui all'art.1, comma 2, lettere b) e c) e comma 3 del decreto ministeriale n. 162 
del 30 marzo 2000, richiesto per i soggetti non iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso 
il Ministero di Giustizia, sussiste qualora la professionalità maturata attenga rispettivamente: 
(i) al settore di operatività dell'impresa; 
(ii) alle materie giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico scientifiche relative ai settori di cui alla 
lettera (i) che precede. 
 
La nomina dei Sindaci viene effettuata mediante voto di lista  al fine di assicurare alla minoranza la 
nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente.  
 
Hanno diritto di presentare le liste i soci che da soli o insieme ad altri soci rappresentino almeno il 
2,5%  delle azioni con diritto di voto nell'Assemblea ordinaria, ovvero rappresentanti la minore 
percentuale eventualmente stabilita o richiamata da inderogabili disposizioni di legge o regolamentari. 
Le liste sottoscritte dai soci che le hanno presentate, dovranno essere depositate presso la sede 
sociale almeno quindici giorni prima di quello fissato per l'Assemblea in prima convocazione, fatti salvi i 
diversi termini eventualmente stabiliti dalle norme regolamentari pro tempore vigenti. Entro lo stesso 
termine, dovranno essere depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria 
candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti di onorabilità e professionalità prescritti dalla legge per i 
membri del Collegio Sindacale e l'elenco degli incarichi di amministrazione e controllo eventualmente 
ricoperti in altre società. 
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Dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci saranno tratti, nell'ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due Sindaci effettivi e un Sindaco supplente.  
Il terzo Sindaco effettivo e l'altro supplente saranno tratti dalla seconda tra le liste ordinate per 
numero decrescente di voti ottenuti. In caso di parità di voti, tra le due o più liste che abbiano 
ottenuto il maggior numero di voti, risulteranno eletti Sindaci, effettivo e supplente, i candidati più 
anziani di età. 
 
Il  Presidente del Collegio è nominato dall'Assemblea tra i sindaci eletti dalla minoranza. 
 
In caso di presentazione di una sola lista di candidati, tutti i Sindaci effettivi e supplenti saranno eletti 
nell'ambito di tale lista e la presidenza spetta al primo candidato della lista. 
 
In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo, subentra il Sindaco supplente appartenente alla 
medesima lista del Sindaco da sostituire. 
 

28



 
 
14. SINDACI 
(ex art. 123 bis, comma 2 lettera d) TUF) 
 
L’Assemblea degli azionisti del 18 aprile 2008 ha nominato il Collegio Sindacale mediante voto di lista 
secondo quanto stabilito dallo Statuto Sociale e nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari.  
 
Nei termini previsti è stata  presentata la sola lista dell’azionista di maggioranza Cremonini S.p.A. 
pertanto tutti i Sindaci effettivi e supplenti sono stati eletti nell'ambito di tale lista. La stessa Assemblea 
ha  nominato Presidente il Sig. Ezio Maria Simonelli primo candidato in lista. 
Il Collegio Sindacale resterà in carica  fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 2010. 
 
Nel corso del 2009 il Collegio Sindacale ha tenuto  n.ro 5 (cinque)  riunioni della durata media di circa 
3 ore. Per il 2010 sono in programma cinque riunioni. 
 
Il Collegio Sindacale ha valutato l'indipendenza dei propri membri nella prima occasione utile dopo la 
loro  nomina e successivamente ad ogni esercizio applicando tutti i criteri previsti dal Codice con 
riferimento all’indipendenza degli Amministratori. 
 
Il Codice di Autodisciplina della Società prevede che se il Sindaco, per conto proprio o di terzi, abbia 
un interesse in una determinata operazione dell’emittente informi tempestivamente e in modo 
esauriente gli altri Sindaci e il Presidente del Consiglio di Amministrazione circa natura, termini, origine 
e portata del proprio interesse. 
 
Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’indipendenza della società di revisione, verificando tanto il rispetto 
delle disposizioni normative in materia, quanto la natura e l’entità dei servizi diversi dal controllo 
contabile prestati alla Società ed alle sue controllate da parte della stessa società di revisione e delle 
entità appartenenti alla rete della medesima 
 
Il Collegio Sindacale, nello svolgimento della propria attività, si è  coordinato con  il Comitato per il 
Controllo Interno, attraverso lo scambio tempestivo delle informazioni e la costante partecipazione 
alle riunioni del Comitato da parte del Presidente del Collegio o di un altro sindaco da questo 
designato. 
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Nell’ambito delle proprie attività i sindaci non hanno ritenuto necessario chiedere alla funzione di 
internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative od operazioni aziendali 
 
In allegato alla presente Relazione (Allegato B) vengono riportate: 

a) struttura del Collegio Sindacale; 
b) le cariche di Amministratore o Sindaco ricoperte dai componenti il Collegio Sindacale in altre 

società quotate in mercati regolamentati, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di 
rilevanti dimensioni, precisando se la società in cui è ricoperto l’incarico faccia parte o meno 
del gruppo cui fa capo o di cui è parte MARR.; 

c) ai sensi dell’art. 144 decies del Regolamento Emittenti, una informativa sulle caratteristiche 
personali e professionali dei componenti il Collegio Sindacale.  
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15. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 
 

Il Consiglio di Amministrazione si adopera per rendere tempestivo e agevole l’accesso alle 
informazioni concernenti la Società che rivestono rilievo per i propri azionisti, in modo da consentire a 
questi ultimi un esercizio consapevole dei propri diritti. 
 
Nel corso del 2009 la Società ha organizzato incontri e conference call con gli investitori ed analisti, 
aventi ad oggetto l’informativa economica e finanziaria periodica, diffondendo contemporaneamente al 
pubblico, attraverso il sito internet (www.marr.it) e il deposito in Borsa Italiana, quanto presentato e 
discusso nel corso di detti eventi. 
 
Tramite il sito internet vengono messe a disposizione del pubblico, in lingua italiana ed inglese, oltre al 
calendario degli eventi societari e la documentazione relativa alla corporate governance, i comunicati 
stampa e i documenti contabili di periodo. 
 
La Società al fine di instaurare un rapporto continuativo e professionale con la generalità degli azionisti 
nonché con gli investitori istituzionali e con il mercato e di garantire la sistematica diffusione di 
un’informazione esauriente e tempestiva sulla propria attività, ha nominato un Investor Relations 
Manager nella persona del Sig. Antonio Tiso (e-mail: atiso@marr.it Tel: 0541/746803) e costituito una 
struttura aziendale incaricata di gestire detti rapporti. 
 
Ad oggi i rapporti con gli azionisti sono gestiti dalle funzioni investor relation e affari societari. 
 
Nella sua attività, l’Investor relator si attiene a quanto contenuto nella Guida per l’Informazione al 
Mercato pubblicata da Borsa Italiana S.p.A.. 

 
16. ASSEMBLEE 
(ex art. 123 bis, comma 2 lettera d) TUF) 
 
Ai sensi dell’art. 8 dello statuto, l’assemblea può essere convocata anche al di fuori della sede sociale, 
purché in Italia. L'avviso di convocazione contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 
dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare viene pubblicato nei termini di legge nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica oppure sul quotidiano "Il Sole 24 Ore". 
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Sono legittimati all'intervento in Assemblea, a norma dell'articolo 2370 del Codice Civile, i soci per i 
quali sia pervenuta alla Società, almeno due giorni prima della data stabilita per l'adunanza, la 
comunicazione dell'intermediario abilitato e che, in occasione dell'adunanza stessa, ne esibiscano 
idonea certificazione. 
Il deposito della certificazione o la comunicazione dell'intermediario non impediscono al socio di 
disporre delle azioni prima che l'Assemblea abbia avuto luogo, ritirando la relativa certificazione o 
impartendo le relative istruzioni all'intermediario. In tal caso, l'acquirente delle azioni non potrà 
intervenire all'Assemblea qualora non abbia a sua volta adempiuto alle formalità prescritte dalle 
precedenti disposizioni del presente articolo almeno due giorni prima dell'adunanza. 
 
Al fine di incoraggiare e facilitare la partecipazione più ampia possibile degli azionisti alle assemblee il 
Consiglio di Amministrazione pone la massima attenzione sulla scelta della data, del luogo e dell’ora di 
convocazione.  
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Alle adunanze partecipano, per quanto possibile, tutti gli Amministratori e Sindaci e, in particolare, 
quegli Amministratori che, in funzione degli incarichi ricoperti, possono apportare un utile contributo 
alla discussione generale. 
 
L’assemblea tenutasi in data 5 aprile 2005 ha approvato l’adozione del “Regolamento delle assemblee” 
che disciplina l’ordinato e funzionale svolgimento delle assemblee ordinarie e straordinarie della 
Società garantendo il diritto a ciascun Azionista di prendere la parola sugli argomenti posti in 
discussione e di esprimere la propria opinione. Il Regolamento è presente sul sito internet della 
Società nella sezione Corporate Governance. 
 
Il Regolamento delle Assemblee prevede che sia il Presidente a stabilire le modalità di richiesta di 
intervento e l’ordine degli interventi. 
Il Presidente e, su suo invito, coloro che lo assistono, rispondono agli oratori al termine di tutti gli 
interventi sugli argomenti posti in discussione, ovvero dopo ciascun intervento. 
Coloro che hanno chiesto la parola hanno facoltà di breve replica. 
Il Presidente, tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza dei singoli argomenti posti in discussione, 
nonché del numero dei richiedenti la parola, predetermina la durata degli interventi e delle repliche al 
fine di garantire che l’assemblea possa concludere i propri lavori in un’unica riunione.  
Prima della prevista scadenza del termine dell’intervento o della replica, il Presidente invita l’oratore a 
concludere. 
Esauriti gli interventi, le risposte e le eventuali repliche, il Presidente dichiara chiusa la discussione. 
 
Il Consiglio ha riferito in assemblea sull’attività svolta e programmata e si è adoperato per assicurare 
agli azionisti un’adeguata informativa circa gli elementi necessari perché essi potessero assumere, con 
cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare. 
 
 
 
17.  CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO 
 
A far data dalla chiusura dell’esercizio 2009 non vi sono stati cambiamenti nella struttura di corporate 
governance di MARR. 
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Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
Vincenzo Cremonini 

 
Rimini, 8 marzo 2010 
 
Allegati: n. 2 
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